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TIPOLOGIA A _ ANALISI DEL TESTO

ò trna 5pg1-6'ra,

,o non avevo neppur 
"flffi3 *Ìi;me in primo luogo eppoi ada e iuido.

non era mai arrivata ad illumimre gti

on la semplicità con cui i
via per sui er.-ano passate re sue sore[ 

e, Augusta batté sicura la

modestia che usavo quando si
poteva perciò esistere anche lia fede n

Però mi sb
fondo essa cre

sto mondo ci si univa, ciò
che non s'intendeva come

ervr arrtmesso e tentai di soggiornarvi
questo conator nonpoteva essere alto
guardarmi dallinfettare chi a ú.e s,era

Anche perciò, nello sforzo di proteggere rei, seppi per quarche temlro mover-mi come un uomo sano.

Aton Hector Schmitz
b pseudonimo lettera

Italo Svevo

LA MOGLIE E IAMANTE, iN
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..: Sintetlzza il contenuto del brano in un massimo di
dieci righe.

da La coscienza di kno , Milano, Rizzoli, 1 9 85

Rintr.accia Ie sequenze in cui è scomponibile il brano.

2.1. 
'-'-

utobiografìa

2-2.

ro periodi del

ttura tra il romanzo di Sve-
Tacenoo flîenmento al mu- utilizate da

z. Analisi

z.t Rintraccià nel testo i passi in cui si fa evidente
la mescolanza tra presente e passato e tom-

'mentali.
z.z Quali sono le attività "sane" cui si dedica Augu-

sta, imitata prontamente da Zenol

z3 Analizza I'ultimo periodo del testo e tommenta
la rlflessione di'Zeno.

I nterpretazione e approfondimenti

mentre se io fossi stato
esa tutto il giorno.
rassicuravano. Intaato
sulle vie e nelle case ed

ro sto a4alìzzando la sua salute, ma non ci riesco.perché m'accorgo che,
aaalizzandola, la converto in malattia. E, scrivendone, lomincio a dubitare se
quella salute non avesse avuto bisogno di cura o d'istruzione per guarire. Ma
vivendole accarto per tarrti anni, mai ebbi tale dubbio.



(puoi sczgli*e zmo degli ogomenti relativì ai qudtro-anbiti proposti)
CONSEGT{E

,fvì\urna I o ínforzna di csaggìo breve>t o dí <artìiolo di giornale>, utilizando, in tlúo o in pute,

e neí moàì che i docttmenti e í ddifornifi.
Seiscegli la forma del rsaggio brwe>t mgomenta la tua trattazìone,'auhe con opportuni nfqned aIJe tzte

coflatcsze ed esp*ietzze di sttdÌ,o.
' 
Prèmehì a! saggío tzttitolo coerente e, sevuoi suddividilo izparagrafi-
Se scegli lafoQ.n dell'<articolo di gíornale>4 indica íl titolo deIl'uticolo e iJ tipo di gíornale nd guale pansi che

I' articolo debba ess ere pubblicato -

. Per qttsnbe tefohne di scrittwa non s4terte cin e colotste di metà difoglio protoallo.

6. (lipologia B della I proua dell'esame di Shto).

fugornenio: Forma e vita nel pensiero filosofico e nella poetica di pirandello

. Svil "saggío breve" utilizando i documenti er idati che Io coneda-
no conosce!1ze e

. Da'

" lndica la destínazione edîtoriale (rivisa specialistica, fascicolo scolastico di ricerca e doanmentzaione, rassegna di ar-
gornenb culturale, aho).

. Per attualizare l'argomento, puoi riferirti a circosErue immaginaríe o reali (mosfe, anniversari, convegni o eventi di
rilievo).

. Non superare le cinque colonne di foglie protocollo. 
\

( O-a ia mia ragedia è questa- Dico mia, ma chi sa di quantil
Chi vive qr:aldo vive, non si vede vive-. Se u-no può vedere la propriavita, è segno cLr: no4 Ia vive più: la
subisce la Eascina- come una cosa moÍa" la r-ascha. Perùé opi fòrma è rrna morte' lo srnîo; ipiù, quasitui, lotta.D-o, s'afFrnnano uDo st

raggiuaala sedono daver couquistato la loro ce a m(
peròé non si vedono; perdré non riescono a staccarsi più da quetla forma morÍbonda che hall'o ragguuta
non si couoscouo per morti e oedono d esserviyl Solo si conosce chi riesca a veder la firrma che si è data o
ò" gli tÌti Clt hanns d"tu, 1" forn:n4 i casi, le condizioni in cui ciascuno è nafo. Ma se Dossiamo lederla,
questaforna è segno cù.ela noscavitanon èpiù in essa: pachése fosse, noi non lavedre-ìo: laviwemmo,
guesta fo.ma, senza vederla" e morrertmo ogni giorno di più in ess4 che è già per sé r:l.a morte, senza co ro-
sceda- Possiamo dunque vedere e conoscere soltanto ciò ctre di noi è Eorto. Conoscersi i: morhe).

L Piraaddlo, rz caníola, in Nwe[Je pu tm anno,vol. Ir, tomo r, cmdetora, Mitano, Mondadoú 1997
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( Ù* delle poóe cose, enzi forse la sola ù'io sapessi di cato era ggesta- che rni ctriamavo Mafia pascal
volta qualcuoo de' imostrava d'aver perduto il
Ele per qualche co nelle spa119 soc-

ctriudevo gli occhi e gli rispondevo:
'Io mi óiams Mattia pasel".
'Graàeo caro. Questo 1o so".
"E ti parpoco?"
Non pareva molto/ Per dìr Ia vsita, nea-o.òe. a.me Ma iporavo alora ùe cosa volesse dire il nou sapere
n^eppur questo' jl non poter più rispondae cioè, come pi-a, alroccorrenza:
"Io mi cìiamo Maftia Fascal".

rdoglio d'un disgraziato, a_l

madre né come fu o come
frmi, e de'viài, e deìh fi-
>

L Pirandello, IlfuMattiapwcal, Miiaao, Mondadori, 1985

si modifica col tenpo è una. entità
di fenomeni cheiraria ngono e che

no.maìe si succedono nurneJose personalità di-
a perché in realtà, a veufami di distanza, noi

dicare [...]
lo stesso valore- [...] In rna

coscienza possono ondersi, e dare lùolo all,e_
e coscienze e anchq È)).

A Binet La aJtératiorc d.elc pa:i+ 1932; 6.ad' it iD R Lgperinì,
atia P ascaL Toúno, loesdrg 1990

ftPPr€sesta così dPgìi iDdividui come delle cose, fidealità
e sii sernplifichi gspps La natra e tenda a rendere

alti, Sli qoj
C,OInPOsiqi6

osizioui ùi

per così dire in .rtt i;".-in casLicia il re che yi fa cosÌ bel-
tono coo lo scetft.o e la corona e il manto di porpora

L Y:randello, Ilunorisno e dti saggr, fir6ze, Giunti, 1994

d'a*esLare, di fusaeia forme deu-
forme ùe si muovono ilmez e che

II]'an IDaIr
fissare in n

sono i concetti, sono gli ideeli a cui le filaioni
zionr, lo stato in cui to.diarno a stab o di aoi stessi, in ciò che chiarrf:rns anirns, e c.he è la vi_Îa 

?Fo CII argini, oltre i Iiniti che noi imponierno, componendoci unaco )>

L Pirandello, Ijumorìmn e altrí sagj



Aliffi- trTOil'::;:

I
)enCOvmNTO: È ancora possibile la poesia nella società delle coniunicazioni di niassa?

DOCLirvtEl{n

cupo dell'atuale civilta del..ben
azioai di massa, la radro e sop
bilità di solitudine e di riflession'-datate" e il bisogno che'l'artista hà di farsi ascolta

rta di hico suLlo spe
o qua posto delia pir
Ia poe nuto all'Accadt

t<Ruth Lilly' erede novanlenne èl-la casa farmaceutica che produce il Prozac, ha regalato centq milioni di dollari a
o i grandi del Novecento., d
che iI denaro speso per g
l'angoscia. Ed è u-u altro

rrganizzrto un concoíso nazionale di po,:sia per alziani. Lo
hanno vinto una coelanea veneLa della mil.iardaria amerii leooermenre niir mrhrrr
che ha voluÈo ringraziare
quetlc che ia vita ci ofte i.'J:.1ftÍ"Jtjrff:.Tff
Prozac. Rimane la gioia 'úilì;;* 

E lab rabbia dj
saper'li quasi coscretti a sc o non [i ascolta oiù_ >r

tvf. CRANELLIM. i versi clella nonna, LA:jT.A.lvpA ZO/I)|ZOO2



r. con noi...'J Di fronce e un'r-lternative del genere. la mia
spalle e cambia-.e discorso. Come si tì a rispondereir Le
ilità che si mente di ogni singolo
È ecc. - J. Iiacnn,t,"r,pnzc e nrrÀ

morivi che il;id-"ir.i"*'1. l
G. L\BONI' Laytesia? 5'í vencle nta non si cíice.lf CORRIH.E DELLA SERA. td/0 t/?.00 j

''"' la Focsil non muorc mai del tulo. Sc morisse le poesi:- ellore si r.crofizzerebbero e si'imposerirebbero
be un cepiroto deth scorie umenr-a.chiudcrsi- me serebbc
ini della pocsie: nDrl sono ceno il popolo. i ras.rzzi e lc
ono rÉ i poeri c cli iniellcmieli sccssi. ahrcno rre quelli
aterialistiche ed eurocentriche- scrn'o tra quei borghesi
o il ventre molle della ciasse ciirigente italiala. sono tra i

ano la lvladre Terra, sono tra i sostenitori di una inedita
gerarchia in cui Denaro e Tecrucr. occup'no iI primo posto nella scala dei valori.... Se popolare è tutto ciò che
riguarda i consigli per gli acquisti. il iuccicante ma miserabile mondo detla moda, degli'sfot, del calciomercato
;illor:- è meglio che [a poesia non sia popolare. Lei e di piu, e univeaale. E quelli che [a iogiiono uccidere oon ce [aiìruno.> C- CONTE. -l'la Ia poesia non sempre d*" ,s"rrc popalare, n COnn-mS DELLA SERA l5i0 I/2003

--La socieù-spettacolo non vuole canceliare la nobile fi-rn-done detla poesiE perché sa che ne awebbe un ritorno
d'immagine negativo. E-allor-E samp[cemente, e per arrivare a:-gr"ndi numeri, fa de[a cÍtnTone il surrogato di

T"s_so delJa poesr,1... C'è pero rrn fafto decisivo a conferma della presenza vitale, alche se or:cultaLa dai media piu
forti, della poesi4 e cioe la fiducia tranquilla dei giovanissimi in questo gpnere espressivo. Qualche anno fa
pensavo: com'è possibile che un djciotten:re, ogi, affidi -iI meglio di sé alla poesi4 i-n- un mondo che tende a
nasconderla7 Ebbene, i gtqu*i che scrivono versi, ma non per raccontare le sóh sciocche4"e in cuore e Eunore,
sono tanti e pienamente persuasi. lnvestono il meglio di se nell'energia insostituibile e uella. verità. pro,-'onda deila
parola poetic4 e non,eliene Lmporta nulia dei vip televisivi e della cultura di massa. Li segr.:.o da tempo, sono naú
negli anni Senaata e ormai anche oltre... Souo loro il fuhrro della poesia- che non cedr:rà certo il campo ai
si r rrnon îi '

tvf. CUCCItr - Il destino della poesía nella socìeto'moderna,LA STAlvfPA" ZLlII2OO3

rrSei una parola in un indice:r. Lessi questo ysp5s tnnti anni fa, uon so piu su quale rivista l.etteraria--. Nfa per me
quel '-sei una parola in un indice", quel "ma di te sappiamo solo oscuro amico/cbe udisti I'usipolo una sera",
vetrno-a-tgccare piu izione le misteriose corde ("1

latenú in iì*er"à A cuola. Sono veri e propri pe r
..ie proprie. o perch appassionato degli aitri dut
evideoza. Lo studio a memoria. della poesia è ancora obbligatorio, mi"dicono,,e încora inal sopportato d:ì
rarrazzinj. .Sara- ma "Dolce e chiara e la notte e seEza vento' o "quel gionro piu non-vi leggemmo av-znte". devou.o

pur risuonare in un'aula scolastica. Sono spiragli aperti per un attimo su uo. mondo parallelo che esclude merendine
c play-station. Un mondo di suggesticni enigmatiche e dolcissíme, che per moiti s.comparira fone per sempre Ina
pcr altri restera Der sempre ti a poriata di mano. evocebile in',ufficio, guida-odo sull'autostradS spi.ngendo il carreilo
pcr rn supemercató... Sono lrnggf,i in un cayeau svizzero, magan parziali e approssimalivi nel]a memoria, ma

emo[ivamente indi$rurlibili. Ognuno se ii deve manienere cia sé, coo.la zua segreta ciriave; perché i'alternativa (il
cenacolo con damil protetlrice. ii convegnino promosso dal Comune, I'evenJo medjailco una vo-lta ['anrlo) oon

fi:nzion4 inquina senzr scampo quelie privatissiine risonalze... >r

C. FRUTIERO, L'indice di Borges.TUTTOLERl. I I geonaio 2003



Consegne

(V.di pp.r5z e r54)

Documenti

1. TALTANI!
Lora non consente indugi. Bisogna ìiberarsi presto del fascismo e bisogna pre-
sto uscire dalla guerra, separare iI nostro paese dai deliri dellhitlerismo. Se in-
dugiate 2ncora saràr troppo tardi. Se La catastofe militare si accentuerà con
nuovi colpi, aIITtaIia non resterà che arrendersi senza condizioni.
Salvi"rno lTtalia. Salviamo il suo nonie, il suo passato, iL suo awenire. Soltan-
to distaccando lltaha vera, lltalia che soffue in un forzato silenzio, da coloro
che ne hanno usurpato Ia rappresentanza, si potrà evj,tare ch'essa cada corne
r:na vinta sotto Ia forza codtzzata di ùrtto il mondo lib,ero.
In nome del vero patiottismo, che non è speculazione di profiftatori, vi dicia-
mo: "Salvate i vosti figli e salvate lTtaliau.
Noi non ci rivolgizrmo a voi in nome di partiti vercbi o di partiti nuovi. I parti-
ti sorgeranno, come e quando la necessità vorrà imporlo, nel clima della libertà
riconquistata. Per ora siamo la coalizjone di tutti gli arrtifascisti, cioè di coioro
che vogliono abbattere la uiste dominazione di un partito che si è imF,adroni-
to di tutte Ie risome nazionali e dstabilire la liberÈ, bene supremo e condizio-
ne essenziale di ognr progresso. Per questo vogJiarrro rinanere compattamen-
te r::riti perché nell'urrione èlaîorza-
Qua-ndo la guerra sarà toncata e quando la libertà sarà raggiunta, noi cam-
mineremo - e speriamo ancora uniti e compatti -verso le giustizie sociali alle
quaJi ci danno diritto venti anni di umiliaziorú]-di sofferenze e di dolori.

Appello agtitaliani (aprile 1943)

2. Ferriera mugola nella barba: - Quindi, lo spirito dei nosti... e quello della
brigata nera... la stessa cosa?... - La stessa cosa, intendi cosa voglio dire, la stes-

sa-iosa.". - Kim' s'è fermato e indica con !m dito come se tenesse il segno leg-
gendo; - la stessa cosa ma tutto il contrario. Perché qt
sbagliato. Qua si risolve qualcosa, Ià ci si ribadisce la c

Ie che grava sugli uomini del Dritto, quel peso che gru'ra zu tutti noi, su me, su

te, quel furore aatico che è in tutti noi, e che si sfoga fir spari, in nenici uccisi,
è lo stesso che fa sparare i fascisti, che Ii porta a uccid,ere con la stessa speran-
za di purificazione, di riscatto. Ma allora iè Ia storia. C'è che noi, nella storia,
siamo dallaparte delriscatto, loro dall'alra. Danoi, nilentevaperduto, rresstln
gesto, nessuno sparo, pur uguale al loro, m'intendi? u55:ale al loro, va perduto,
tutto servirà se non a libe ne noi a liberare i nostri figl'i, a coskuire un'umalrità
senza più rabbia, selena, in cui si possa non essere caltivi. taltra è Ia parte dei

Am bito storico-pol iti co
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*"T:che se cessero, perché
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'ff"-"fi"to 
*'o' àl't"";T:'I'*" schiavi'

o*,rn1!li,;eraiorrar'"#,""il###trHfloso.eumjria-
credo cheiln perilparia a"U^i"
l&ana. rrtilízz.-t^ ^^_, vv ùra guesto, utiÌi

".*Í;,;%fr 1"fi:H;+:$*?n.*H:{+fi*xH*T".il1
:na, e lîomo con.bo lîomo.

da I. Calvino, Il sqztiao dei nidi di ragno, I94Z

t;1f#:"#:: contro chi aiutwai paniginni
Chi cor
,'i".a.lt^tlîilluogo ove si ratiene una banda e niffiiT8[fifiiHffffi.fo ;;; 

e non ne dà immediata comu_

ffi y$:,FÉ:fl ffffi ft'ffiimj;asingoribanditi
""".-"i1.TÍ11"%ÌJ* 

to'ato,- u-olo, o nela quale si sia lrafienuto

Hffi.T-sarÈqisrNARr^i

" 
+. *làHlitXlld *u aaiu qualeviene q)arato sugli appartenenfi ar_

"tffg_:u 
*i uìlooo blciate re prowiste di r.u..r.tniBì:ffi%?#r1ffif-"i;;;"'" cu neno' paelia eviveri,l be-

Italiani!
-\.-+ Voi avete -

o"aa"#rfiHol **ro desriuo e quello del vosro paese!

8f;:,îfilg: "-"^"1" 
r. FE Aa Germanjche e con sue

anche 
"#t'non 

tovaperdon". rÀfiilff:"""n:T: ":nto gli interessi vi-

,, "*"*r;#: i##; 
" X 

tedesco pro"J; ;rdt'ffi '"
:

da t. Klinlùanm er, IloccttpaTione tedesca in ltalir, Ig43_I945

4 Qui

chiusi alla luce

Li avessero aperti
.t-ersempre
AIIa luce

da G. Ungaretti, per i moti d.ella. Resbtenzo., I.96g
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Renato s (1944'45)'

ll dipin fa Parte di un ciclo di di

stri del ; resentano ne

;;i:;i; Resistenza italiana, sta partecipò

;";; il;;; rafiìgura ii e Fosse Ardeatine'



AMBTTO TECNrco_sctENTtFtco

IL DIBA ITO SUL NUCLEARE

;:,J:::iì?Te 
del Ministero vedi vor. ouida ail'esome di stoto e atra comunicazione professio-

L'atomo ci salverà- daI risc
-nun1
20t3

Tre anni fa il disastro di Fukushima, l,emergeraa continua,Rai News, ll rnaizo 2014
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3H.ffnftT.:ff',l"Lii,iff:^- 
^.:T::1:iylesistenz€. 

io e gri amici che si sono occupati
che fosse una s eml

mnlfn arrl oo,-:^ di i
embrava certamente allora

lmpegno totale prendendomolto sul serio rrur sresst ed il lavoro che facevamo.

C. Rabbía, da Il dìlemma nucleare

Valerìo Tosí Da ,,Il gioco del progresso,,, ,Dall,Ameba 
al Nucleare,,

L Asimov; da Il libro difnica



I due volti dei Novecento-
Da un lato esso è secoLo di grandi conquiste economiche, sociali, scientifiche, tecniche; dall,altro esecolo di grandi tragedie storiche.
Rifletti su tale ambivalenza del ventesimo secolo, illuskandone i fatti piu significativi

Prima prova. Tipologia D
Tema di ordine generale

contemporanea. Esponi le tue riflessioni citaldo anche fatti di cronerca.


